
INTERVISTA L'analisi per Laterza del giornalista nuorese, già inviato oli guerra

«Sotto la sabbia le vere ragioni della politica»
Cadalanu spiega crisi libica, petrolio e Italia

C'è la voglia di capire un
orizzonte di conflitti, lotte
tra fazioni, interessi inc on-
f'essab il i per il dio petrolio.I.
affari di bande crianinali, si
tuaz.ium i±ie.stueabili che
penalizzano i destini di Liti
popolo condannato alla
precarietà e alla povertà.
La Libia sotto la lente del
giornalista Giampaolo Ca-
dalanu, già inviato di guer-
ra per il quotidiano La Re-
pubblica, che porta in libre-
ria "Sotto la sabbia. La Li-
bia, il petrolio, l'Italia" (ed -
zioni I aterza), i rutt o di co-
noscenze acquisii  sul
campo attraverso fonti con-
fidenziali, interviste e do-
cumenti esaminati con
grande cura.

Che cosa c'è «sotto la
sabbia» della questione
libica?
.<Sotto la sabbia ci sono le
vere ragioni di ogni politi-
ca, che si fa finta di non ve-
dere, come gli struzzi. C eil
petrolio, c'e il gas, ci sono
rapporti di potere intricati
emotivazioni inconfessabi-
li. Quello che sicuramente
non c'è, di fronte a ogni ve-
rifica, è le preoccupazione
pergli interessi della popo-
lazione libica, invocati in
modo ipocrita per giustifi-
care ogni operazione rttili-
tare».

Con quali documenti e
con quali modalità di in-
dagine e raccolta dei dati

si è sviluppato il libro?
«II libro è nato dalla mia.
esperienza professionale,
seguendo per tanti anni i
fatti libici per La Repubbli-
ca, Su quests t roccia i ssen-
z iale ho innestato mattissi-
ma. ricerca su fonti aperte,
cioè libri, articoli di stam-
pa,. rapporti di centri studi,
agenzie internazionali e
Ong, rivelazioni di Wiki
le i ks.. a c ui ho aggiunto an-
che in i erviste realizzate ad
hoc».

Che cosa c'è di nuovo?
C'è qualcosa che non sap-
piamo?
«Di nuovo c'è che a uno
sguardo globale, compren
sivo, conle informazioni di-
sponibili oggi, si capisce in
merlo inequivocabile che
come l'intervento in Iraq
anche quello in Libia è sta-
to preparato e motivato
con una enorme messe di
ti Ligie. La copertura giorna-
listica degli avveouiieuti è
stata a suo tempo frettolo-
sa e superficiale, lo spazio
lasciato alla disinforrnazio
ne è stato immenso. Nel li-
bro racconto diversi tetti

di manipolazione a cui
mi sono sottratto, ma non
posso certo escludere di es-
sere stato ingannato anche
io, coane tutta la stampa in-
ternazionale. E più veloce
è la messa in circolo delle
informazioni, più facile e
diffondere falsità».

L'Italia e la Libia, rappor-

to altalenante, contro-
verso e contraddittorio.
Embtematic° íl recentis
simo caso AL Mastri che
lei non è riuscito a inseri-
re nel libro.
41 caso Al Mosci ha le radi-
ci nelle vicende narrate nel
libro, ribadisce che l'Italia
è legata filo doppio con la
sponda sud dei Mediterra-
nea, nia conferirai soprat-
tutto che io spettro r1e11'inì-
migrazione, sempre ingi-
gantito dai governi in mo-
do strumentale, fa dbnenti-
care i proclami sol rispetto
deidirittitunani„ sulla tute-
la delle regole internazio-
natï. E la credibilità del no-
stro Paese ne risente in mo-
do drammatico,.

Nessuno ha avuto a cuo-
re il destino del popolo li
bico. La Logica degli inte-
ressi ha guidato Le scelte
di tutti gli Stati.
,,Giacimenti, contratti cli
sfruttamento, equilibri di
potere: in Libia corna altro-
ve solo questo contava e
conta ancora oggi, Sì dice
che le nazioni non abbiano
amici, ma solo interessi
(volta per volta questa cita-
zione viene attribuita a
Cburcttitl, a Disraeli, a Kis-
singer...). Ecco, nel caso li-
bico e evidente più che
mai. C'è stato persino chi
ha calcolato quanti morti
ei sarebbero stati con la re-
pressione delta rivolta da
parte di Gheddafi, e il con-
to è molto sfavorevole alla

realtà dell'intervento oc„ci-
dentale».

Ora la situazione è parti-
colarmente intricata.

Tra fazioni contrapposte
e tensioni continue...
Il Paese nei fa li  è diviso. E
non credo ci siano ricette
facili per ricomporlo nella
sua interezza».

In tutto questo si inseri-
sce la questione migrato-
ria. La Libia continua ad
essere uno snodo fonda-
mentale in un quadro di
criminalità diffusa e di
sfruttamento dei migran-
ti. Come spezzare, dun-
que, questo circuito in-
fernale?
»Gli equilibriinternaziona-
li sono sempre delicati,
una volta rotti è difficilissi-
mo ricomporli, e comun-
que costa molto sangue..
Unico strumento che può
permettere un parziale e
lento ritorno all'equili-
brio, secondo íl mio punto
di vista, è un approcciome-
no isterico al terna dell'im-
migrazione verso l`Euro-
pii_ In al t re rimai e, l'aperto-
ra oli strade corrette per ï
migranti toglierebbe im-
mense risorse alla crimina-
lità organizzata».

Quale sarà iL futuro della
Libia?
»11 futuro è sempre come il
petrolio greggio: opaco,
non permette di guardare
attraverso».

Massimiliano Rais
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